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IL  PRESENTE  PRIMO  SOLLECITO              VIENE  INVIATO  AI
MINISTRI  DEL  GOVERNO  CONTE  E              AL  PRESIDENTE  DEL
CONSIGLIO              E VERRA’ RIPETUTO OGNI 7 GIORNI, FINO AL
TERMINE  DELL’EMERGENZA  SANITIARIA  DA  CORONA
VIRUS              CHE  SI  PREVEDFE  LUNGA              E  ANCHE  DOPO,  PER
IMPEDIRE  CHE  CONTINUI  A  VERIFICARSI  UN  ALTRO
FATTO              INCREDIBILE  DELLO  STATO  ITALIANO:  LA
MANCATA  PIANIFICAZIONE  DEI  SERVIZI  SANITARI  CHE
POTEVA              EVITARE GLI ENORMI DANNI IN VITE UMANE, IN
BENI ECONOMICI E IN IMMAGINE PER IL PAESE ITALIA.               

 

segreteriaministro@sanita.it; segreteria@governo.it; segreteriausg@governo.it; presidente@p
ec.governo.it; caposegreteria.ministro@interno.it;

 
Invio il presente primo sollecito      trasmesso al

presidente del consiglio e al ministro della
sanità, ai vari mezzi di informazione      perchè lo
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facciano conoscere      a tutti      i cittadini, in modo
che sappiano      quali sono i rimedi del gruppo

“Atlante 2000”, per evitare che continui a
verificarsi uno dei numerosi      fatti incredibili      

dello Stato italiano; relativo alla mancata
pianificazione dei servizi sanitari, che poteva

impedire gli enormi danni derivanti dal corona
virus, in vite umane e in attività economiche.

 
 

                                                                                                                                     
                                                                                                                  Padova, lì 
19/3/2020

 
Egr. On.le Giuseppe CONTE
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 

 
Egr. On.le Roberto SPERANZA
MINISTRO DELLA SANITA’

 
Egr. On.li MINISTRI DEL GOVERNO 
CONTE
ROMA

 
            e,p.c.:
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Spett.li REDAZIONI DEI VARI MEZZI DI 
INFORMAZIONE 

 
Egr.Sigg. PRESIDENTI, 
COORDINATORI,  CONSULENTI
E SOSTENITORI DEL GRUPPO 
ATLANTE 2000 SEZIONI
NORD – CENTRO –
SUD   ITALIA E SEZIONI ESTERE 
 

 
OGGETTO: Primo  dei  numerosi  solleciti  della  richiesta  di  presentare  con
decreto  legge  al  parlamento  da  parte  del  governo,  il  progetto  sanità  e  ricerche
mediche del gruppo “Atlante 2000”,  che poteva  evitare il verificarsi della  grave
emergenza sanitaria dovuta a corona virus, che sta facendo migliaia di morti e
sta distruggendo economicamente un intero Stato. Future possibili  emergenze in
altri settori statali che si potranno evitare  con i progetti di riforma strutturale dello
Stato  dell’Associazione,  che  danno  inizio  al “Neoumanesimo  dello  Stato
italiano  del  terzo  millennio”:  la  rinascita  cioè  dell’Italia. Richiesta
all’Unesco di iscrivere nel registro della memoria del mondo, l’area progettuale del
gruppo “Atlante  2000”.  Analogia  con la  Roma antica  e  i  condottieri  del  terzo
millennio.
 
Egr. Sig. Presidente, Egregi Sigg. Ministri,
                                                                      presento  il  primo  dei  numerosi
solleciti alla richiesta fatta dal gruppo “Atlante 2000” e diretta a far presentare dal
governo  al  Parlamento  con  decreto  il  progetto  Sanità  e  ricerche  mediche  che
avrebbe potuto prevenire gli enormi danni in vite umane e in attività economiche
per il Paese Italia, dovuti al  corona virus. I solleciti verranno ripetuti finché non
terminerà l’emergenza sanitaria  che si  prevede lunga e anche dopo; fino a che 
 non si presenterà al Parlamento tale decreto che dà inizio alla riforma strutturale
del Paese Italia, partendo dal settore sanitario. 
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Sono enormi tali danni perché   stanno bloccando un intero Stato nelle sue
attività  produttive  e  sociali  e  non  sappiamo  ancora  quali  potranno  essere  gli
sviluppi futuri, che speriamo non siano più negativi di quelli attuali   per il nostro
Paese.

Ma ciò che è più grave  come ho detto con il messaggio precedente è il fatto
che in Italia non vi è:

1)    – un piano sanitario nazionale, regionale e provinciale, con il quale si
poteva prevenire il danno enorme, inestimabile in vite umane,  alle attività
economiche, di immagine e quelli futuri che in campo sanitario ci potranno
riservare avvenimenti  di  analogo tipo.  Tale piano è proprio contenuto nel
progetto sanità e ricerche mediche,  che la volontà sovrana popolare vuole
che si presenti subito al parlamento con decreto.
2)    – Ma non vi è neppure un piano antisismico, che provoca danni ancora
più gravi  e devastanti  in vite umane e  beni immobili  storici  e artistici .  E
non sappiamo  cosa ci può riservare il  futuro  perché i  terremoti  non si sa
quando si verificano; per cui un sisma  più grave di quello dell’Aquila o di
altri già accaduti, potrà verificarsi fra un anno, due anni, ma anche fra 20
giorni.
3)    – Non vi è poi un piano contro le alluvioni, che possono fare altrettanti
danni  in  vite  umane e in beni immobili,  come già  accaduto.  Ed anche in
questo  caso  non  possiamo  prevedere  quali  saranno  le  turbolenze
atmosferiche  dei  prossimi  mesi  autunnali,  ma  anche  primaverili,  che
potranno provocare tali danni.
4)    – Non vi è ancora un piano sicurezza nazionale, regionale e provinciale
per le varie forze di polizia. Per cui in futuro vi potrà essere una ingerenza
negli  affari  statali  più  di  quanto  non vi  sia  adesso,  da  parte  del   crimine
comune  ed  organizzato.  Le  cito  solo  le  parole  che  mi  ha  riferito  un
albergatore  di  Tropea:  “Qui  funziona  così,  non c’è  lavoro;  lo  chiedi  alla
mafia che te lo dà. E poi quando vai a votare per chi voti?” Il crimine cioè si
impossessa progressivamente dello Stato che non impone più la sua volontà
sul territorio, ma la impone il crimine comune ed organizzato.
        Ma Vi faccio conoscere  un altro fatto ancora più evidente, già citato
nel  precedente  messaggio,  che  indica  la  disorganizzazione  delle  forze  di
polizia: sono venuti qualche mese fa a rubare a casa mia;  ho chiamato la
radio mobile dei Carabinieri ed ho dovuto aspettare due ore dopo numerose
mie richieste di intervento, perché tale radio mobile arrivasse, in quanto ve
ne è una sola nella zona sud di Padova. Ma il tutto si è concluso con una
chiacchierata  che  ho  fatto  con  il  maresciallo  dei  Carabinieri  che  mi  ha
invitato a sporgere  denuncia. Ciò è incredibile perché nonostante in Italia
vi siano oltre 400.000 uomini delle 8 forze di polizia (più del doppio degli
altri Stati europei), molto meno della metà è impiegato in servizi attivi sul
territorio.  Sono tutti  “imboscati”  come diciamo in gergo in  ufficio  a  fare
nulla, attività burocratiche. Ciò ho potuto constatarlo   direttamente quando
ero Vice Direttore della scuola di polizia di Vicenza,  in cui  vi  erano 100
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poliziotti  in  organico  dei  quali  70  in  ufficio  a  sbrigare  mansioni
burocratiche  ed  amministrative.  Io  ho  redatto  un  progetto  sicurezza  già
presentato al  Parlamento da due Senatori,  che comporterebbe il  controllo
capillare  del  territorio  e  il  crollo  del  crimine  comune  ed  organizzato,
permettendo di  salvare centinaia di vite umane ora soppresse dal crimine e
recuperare i circa 600 miliardi di euro (dati ISTAT) oggi persi per l’illecito
in genere. Ma il progetto non è stato tradotto in legge. 
5) – Ma non vi è neppure un piano per lo sviluppo dell’occupazione. Per
cui la carenza di lavoro fa andare all’estero numerosi cittadini in cerca di
una attività lavorativa, come nel caso dei ricercatori che per il 70 per cento
sono costretti ad andare all’estero, perché qui non vi è impiego per loro. Noi
in  Italia  spendiamo  soldi  per  la  loro  formazione  e  poi  regaliamo  ad altri
Stati  la  loro  ricerca,  perché  qui  non  possiamo  utilizzarla  a  causa  della
carenza  organizzativa  delle  funzioni  pubbliche.  La  cosa  tuttavia  non
interessa solo i ricercatori, ma anche altri settori di attività: è noto l’esodo
storico di più di otto milioni di italiani  che sono andati all’estero in cerca di
lavoro dagli anni 20 in poi; esodo che continua ancora oggi.  E’ incredibile,
l’Italia  ha le  risorse  mentali,  lavorative  e  ideali  e  non le  utilizza;  se  le
lascia scappare perché antri se ne approprino.
6)    – E poi manca un piano contro l’evasione fiscale, che provoca un danno
alle casse dello Stato di circa 185 miliardi di euro l’anno (dati ISTAT). Con
il progetto riforma fiscale come con gli altri relativi ai piani citati del gruppo
“Atlante 2000”, si recupererebbero progressivamente ma celermente queste
ingenti  somme  per  impiegarle  in  quelle  riforme  strutturali  che  farebbero
rinascere lo Stato italiano.
7)    –  Ma  se  analizziamo  il  settore  turistico,  che  è  una  fonte  economica
notevole  per  il  nostro  Paese,  notiamo  che non  esiste  un  piano  turistico
nazionale,  regionale  e  provinciale,  come  invece  quello  elaborato  da  me
come architetto  per tutte le regioni italiane. Questo piano turistico farebbe
arrivare  in  Italia  altri  200  milioni  di  visitatori  all’anno  che  si
aggiungerebbero ai 90 attuali. Ma ciò che è più importante sta nel fatto che
l’avvio di questo  piano turistico  di terra che abbisogna di trasformazioni
territoriali  più ingenti, può iniziare via mare  con l’arrivo di 100 milioni di
turisti  l’anno,  con  la  costruzione  di  18  grandi  porti  turistici  da  me
progettati,  posti  nelle  località  di  mare  più  amene  d’Italia.  Tali  porti
sarebbero  coordinasti  dal porto  di  Policoro  (MT) e  interporto  di
Metaponto, che diverrebbe oltre che quello di coordinamento dei citati porti
turistici,  anche il polo di concentramento merci  via mare del Sud Europa.
Esso diverrebbe  il  polo terminale della Via della Seta in Mediterraneo,
come  lo  erano  i  porti  italiani  2.000  anni  fa,  quando  la  via  della  Seta
marittima  collegava l’oriente con Roma capitale dell’impero romano.
8)    –  Vi  è  da  considerare  poi  che manca  un  piano  di  riforma  della
struttura  scolastica  e  un  piano  didattico  che  nei  suoi  5  punti  (metodo,
creatività, attività pratiche, educazione alla solidarietà e alla elevazione etica
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dell’uomo),  possa sfruttare le capacità creative della gente italiana, le quali  
 apporterebbero  se  potenziate  con  il  progetto  scuola  del  gruppo  “Atlante
2000”,  infinite  attività  di  ricerca  e  di  progettazione  più  elevata   nei  vari
settori  statali  di  attività,  migliorandone  l’organizzazione  e  quindi
moltiplicando la ricchezza prodotta.
9)    – Vi sono poi gli  oltre 50 piani relativi ai rimanenti  altri  50 progetti di
riforma strutturale dello Stato redatti dal gruppo  “Atlante 2000”.
Ma  già  approvare  questi  primi  sette  progetti  di  riforma  strutturale  più
urgenti, comporterebbe l’inizio di una nuova era di benessere e di prosperità  
 per lo Stato italiano.
10)                      – Senza questi piani non vi è lo sviluppo dello Stato, che rischia
la sua estinzione nelle  prime finalità di programmare lo sviluppo delle sue
attività, del   lavoro per i cittadini  e la loro  sicurezza. 
Per cui sia permessa una considerazione sul fatto che questi progetti danno

inizio al “Neoumanesimo del terzo millennio dello Stato italiano ed europeo”: la
rinascita cioè dell’Italia e dell’Europa; che si diffonderà istantaneamente in Italia e
nel mondo grazie alla celerità delle comunicazioni  attuali. Questo Neoumanesimo,
questo porre al centro dell’universo l’uomo, la sua idea, il progetto,  vi invito a farlo
conoscere  ai  vari  mezzi  di  comunicazione  con  una  scheda  che  verrà  inviata  a
ciascuno di voi a breve. 

Proprio  perché  coscienti  del  valore  di  questi  progetti  è  stato già  chiesto
all’Unesco  di  iscrivere  nel  registro  della  memoria  del  mondo  l’intera  area
progettuale del gruppo “Atlante 2000”, in quanto opera insigne dell’ingegno  umano
mai ideata prima, che si può considerare la continuazione e lo sviluppo del diritto
romano. Essa  ha il potere di creare un   progresso sempre più elevato e di generare
una superiore  civiltà che farà rinascere ogni ordinamento sovrano. Ciò proprio come
scritto nel logo del gruppo “Atlante 2000”, che allego.  

E quindi dato che gli artefici di questa rinascita dell’Italia e dell’Europa sono i
soci e i sostenitori  del gruppo “Atlante 2000”, li si può considerare i condottieri del
terzo millennio  di una impresa epocale, storica: quella cioè di conquistare popoli e
territori  del pianeta Terra, con una forza molto superiore alle armi, data dal progetto
scientifico  di riforma strutturale,  ideato dal presidente del gruppo “Atlante 2000”
che fa nascere il Neoumanesimo del terzo millennio. 

Da qui deriva una ambiziosa ma realistica  analogia: come la Roma antica ha
conquistato popoli e territori del mondo allora conosciuto  in decenni se non in secoli
di storia, principalmente con la forza delle armi,  così noi oggi abbiamo la possibilità
di conquistare istantaneamente grazie alla celerità delle comunicazioni attuali,  tutti i
popoli del nostro pianeta, con una forza molto superiore  a quella delle armi,  data dal
progetto scientifico  di  riforma strutturale,  che ha il  potere  di  creare  un progresso
sempre più elevato ed una  superiore  civiltà per l’intera Umanità.

Pertanto al fine di accelerare il processo di riforma dello Stato italiano, invio
una bozza di  decreto legge, già inviata  con il  precedente messaggio,  relativo al
progetto sanità e ricerche mediche del gruppo “Atlante 2000”, che chiedo vengano
trasmessi in breve tempo al parlamento al fine di tradurre in legge i medesimi progetti
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di cui allego gli originali, al fine della loro traduzione in legge entro 60 giorni come
vuole la Costituzione.

Successivamente  ma  a  breve  termine  invierò gli  altri  decreti  relativi  ai
rimanenti  6  progetti di  riforma  strutturale  (sicurezza  di  riorganizzazione  delle
forze di polizia, i 5 libri della tutela dell’ambiente, riforma della struttura scolastica  e
della  didattica,  sviluppo  dell’occupazione,  riforma  fiscale  e  piano  turistico  di
sviluppo  economico  dell’Italia),  che  come  gli  altri  sono  redatti  in  articoli  con
relazione,  pronti quindi per essere analizzati dalle Camere.

Preciso che questo primo sollecito verrà inviato da me a tutti i soci del gruppo
“Atlante  2000” in  Italia      e  all’estero,  i  quali  sono  invitati  a  trasmetterlo  ai
Ministri  in  indirizzo,  al  fine  di  far  sorgere  la  volontà  politica  di  procedere
celermente  alla riforma dello Stato, che lo farà rinascere con il citato Neoumanesimo
del  terzo millennio.

Ma verrà inviato a tutti i mezzi di comunicazione per far conoscere loro, che
le  soluzioni  ai  mali  gravi  dello  Stato italiano vi  sono e  sono dati  dai  progetti  di
riforma strutturale citati  e soprattutto dalla loro  traduzione in legge ed operativa sul
territorio nazionale.

Penso quindi  che solo la  notizia  di  questo  complesso  normativo  di  riforma
strutturale  dello Stato farà meravigliare  i mercati finanziari,  gli Stati stranieri che
comprenderanno come l’Italia ha le capacità creative per avviare   con i suoi progetti
di riforma strutturale   un grande processo di riforma dello Stato,  che potrà essere
adottato  anche da altri ordinamenti stranieri  per la sua validità e la sua universalità. 

Chiedo  quindi  Sigg.  Ministri,  come  detto  nel  precedente  messaggio,  un
incontro al fine di illustrare il progetto sanità e ricerche mediche e concordare la
loro  traduzione in legge   e poi quella degli altri sei  più urgenti indicati, i quali sono
stati redatti  con i rimanenti  oltre 50  dallo scrivente,  con la collaborazione di validi
esperti anche professori  universitari in oltre 40 anni di attività progettuale.

In attesa di essere ricevuto, porgo i miei più cordiali saluti.
 
 

ALLEGATI: - sintesi del progetto sanità e ricerche mediche;
                     - originale del progetto sanità  e ricerche mediche;
                     - bozza di decreto legge sul progetto sanità e
                       ricerche mediche  per il governo;
                     - scheda sintetica del progetto sanità e ricerche mediche;
                     - bozza di decreto legge; 
                     - logo del gruppo “Atlante 2000 

                   
 
 

GRUPPO "ATLANTE 2000"
Dott.Arch.  Bellu Daniele,
Vice Questore A. della Polizia di Stato
In quiescenza, Presidente
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Via Donizetti 13
Albignasego (PD)
Tel.e fax 049712869

         3420140836
danielebellu9@gmail.com
http://gruppoatlante2000.wixsite.com/sito

 
 

              GRUPPO ATLANTE 2000
                        Dott.Arch. Bellu Daniele
                           Presidente Nazionale  
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